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      San Biagio – Subiaco – 1 settembre del 2012

  LETTERA  PER   IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE MEDITERRANEO
Caro Michele,

a te che navighi sul mare della pace, con indomito coraggio e cuore di bambino, affido questo messaggio, ringraziando la giuria per avermi assegnato il “Premio Mediterraneo per il Dialogo Interreligioso 2012”.

In un momento storico importante, perché segue ormai il passaggio da una società affondata nella mania del TROPPO AVERE ad una nuova umanità aperta al desiderio di PIU’ ESSERE,  prendiamo consapevolezza di una realtà di fondo.

Il Patrimonio Culturale dell’Umanità, nei suoi vari ambiti, diventa ormai vettore di nuovi stili di vita: custodia e promozione del Creato verso strategie di Pace, attraverso sempre più veri e profondi movimenti di civilizzazioni e religioni.

Di qui l’importanza (anzi: la necessità) di un sereno dialogo interreligioso.

Affidiamo questo messaggio alla Direttrice Generale dell’UNESCO Irina Gueorguieva Bokova affinché sia recepito da tutti i Paesi del mondo aderenti all’UNESCO: promuovendo ovunque la cultura, l’educazione, la ricerca e la tutela del Patrimonio Artistico, Ambientale, Archeologico ed Architettonico questi Paesi assumono un ruolo di grande importanza per guarire le gravi ferite della società attuale e promuoverne il progresso nella Pace.
Desidero rivolgere un pensiero speciale al Card. Carlo Maria Martini, per il quale auspico che la giuria del PREMIO MEDITERRANEO voglia assegnare il “PREMIO MEDITERRANEO EDIZIONE SPECIALE” alla memoria,  per i suoi indiscussi meriti nel dialogo tra culture e fedi diverse.  

E’ stato certamente un astro di prima grandezza non solo nel  cielo della Chiesa, ma nell’orizzonte che abbraccia il mondo intero.

Ha saputo dialogare anche con chi sta fuori dalla Chiesa Cattolica: con credenti di altre religioni, ebrei protestanti ortodossi islamici e anche con agnostici e atei. Giustamente Enzo Bianchi lo ha definito Padre della Chiesa dei tempi moderni. E per Padre della Chiesa  s’intende Maestro d’illuminati verità e di vita intemerata.

Non fu soltanto un intelligente e dotto cultore degli studi biblici, ma un uomo appassionato del Vangelo.

La sua regola di vita era il Vangelo: l’impegno a conformarsi a Cristo che ancora è con noi; non solo provocandoci intorno alle domande ultime, ma aprendoci gli occhi sul nostro vissuto, sulla storia di oggi anche dentro i meandri della coscienza.

Il Card. Martini non s’impelagò mai in strategie di interessi partitici, ma – vangelo alla mano – seppe illuminare gli uomini di buon volere circa le scelte giuste vere e buone.

A una società ancora intorpidita nella selva di desideri legati al più avere, testimoniò la bellezza, l’apertura, la nobiltà del più essere. Visse e ci insegnò a vivere, e a leggere il nostro quotidiano nella prospettiva del Mistero.

Nel mare dei suoi scritti illuminanti mi piace riportare qui  una sua frase: Ripartire da Dio: non dare mai nulla per scontato e, come la notte cerca l’aurora, cercare senza sosta il volto nascosto del Padre.

                                                                         Sr Maria Pia Giudici FMA
